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Celebrazioni da domenica 16 maggio 2010 a domenica 23 maggio 2010 
 

DOMENICA         16 ore  ASCENSIONE DEL SIGNORE - FESTA DI ARZO 
     8.00 S. CARLO: S. Messa per le intenzioni della popolazione 
   11.00 ARZO: S. Messa per i frazionisti. Per Ottone Maria 
   15.00 ARZO: Processione con lo stendardo e Vespri 
LUNEDI’ 17  20.30 S. CARLO: S. Messa per def. Rivetti. Per def. Adamini e Del Signore. Per 

Maria e Milena 
MARTEDI’ 18  20.30 S. CARLO: S. Messa per Ghironi Giuliano. Per  Menotti  Masciadri 
MERCOLEDI’ 19  20.30 S. CARLO: S. Messa per def. Lagostina e Albertini. Def. Ticozzi e 

Mezzadonna 
GIOVEDI’     20  20.30 S. CARLO: S. Messa per Pattoni Antonietta 
VENERDI’ 21  20.30 S. CARLO: S. Messa per Anna e Giuseppe Meazza e Menotti Masciadri 
SABATO 22  10.00 In chiesa parrocchiale: Prima Confessione 
   18.00 S. CARLO: S. Messa per le intenzioni della popolazione 
DOMENICA 23   PENTECOSTE 
     8.00 S. CARLO: S. Messa per le intenzioni del parroco 
   11.00 S. CARLO: S. Messa per le intenzioni del Vescovo 

HA UNITO LA TERRA AL CIELO. (Lc.24,46-53) 
Con l’Ascensione Gesù conclude la sua missione sulla terra congiungendola al cielo. Sì, 
ora possiamo dire che la terra non è più orfana poiché ha trovato nel cielo un alleato 
potente. Del resto le cose osservate materialmente danno già l’idea di una unione, infatti, 
la terra si nutre di tutto ciò che discende dal cielo. Nell’Ascensione questa unione supera i 
confini spaziali e diventa cosmica, globale, totalizzante e chi entra in questo mistero si 
congiunge con l’essenza stessa di Dio, per il quale non esistono più confini. Ma la 
riflessione condotta in base al binomio “cielo-terra” potrebbe portarci fuori strada 
impedendoci di comprendere a fondo la portata di questo grande mistero. In verità la mèta 
dell’ultimo viaggio di Gesù non è il cielo fisico, ma il Padre. Il cielo di cui si parla è 
esclusivamente Dio stesso. Se cancelliamo le immagini spaziali possiamo dire che Gesù 
Risorto è assunto direttamente in Dio, perché è Dio e in quanto tale può raggiungere 
ognuno di noi nella profondità del nostro essere. La Parola proposta dalla liturgia 
dell’Ascensione ci permette alcune annotazioni importanti. Innanzitutto appare 
chiaramente una “rottura” decisiva nella relazione tra Gesù e i suoi discepoli: “Una 
nube lo sottrasse ai loro occhi”. Mentre sembra diffondersi in maniera incontrollata il 
bisogno di visioni, apparizioni e manifestazioni, la liturgia ci ricorda che il Signore 
Risorto ha detto tutto ed ha dato tutto. Veramente con lui “tutto è compiuto” e non manca 
nulla. Inoltre il Vangelo ricorda che “mentre li benediceva, si staccò da loro”. Questa 
benedizione invita tutti noi ad accogliere in pienezza il dono dello Spirito per essere 
testimoni entusiasti del suo amore. Altra annotazione riguarda l’”assenza fisica” di Gesù 
dai suoi discepoli e dalla storia degli uomini. Si tratta di un’assenza necessaria, che 
permette una nuova presenza, quella sacramentale. Con l’Eucaristia, memoriale perpetuo 
della sua Morte e Risurrezione, tutta la Chiesa vive il mistero di una presenza nuova e 
feconda, traboccante di amore e di salvezza. Un’ultima annotazione riguarda la 
“promessa” dello Spirito Santo che allontana da noi ogni nostalgia patetica, ogni paura 
infondata, ogni inutile dubbio: “Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha 
promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto”. La forza 
dello Spirito, consegnata agli Apostoli, è la stessa che ancora oggi, nella Chiesa, viene 
offerta a tutti noi. E’ lo Spirito che fa di noi i discepoli e i testimoni del Risorto: non 
facciamo ciò che vogliamo noi, ma ciò che lo Spirito ci suggerisce.   
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ORARIO DELLE RIUNIONI DI CATECHISMO 
 

Giovedì 20 maggio alle ore 15.30 all’Oratorio per i gruppi di Ia e IIa Media 
Domenica 23 maggio alle ore 10.00 all’Oratorio per tutti i gruppi dalla IIa alla Va Elementare. 

MESE DI MAGGIO 
 

Il S. Rosario viene recitato alle ore 20.00 di ogni giorno feriale nella chiesa di S. Carlo, seguirà 
la S. Messa. 

FESTA DI ARZO 
 

Domenica 16 maggio alle ore 11.00 S. Messa solenne. Alle ore 15.00 processione con lo 
stendardo e recita dei Vespri. 

RITIRO SPIRITUALE DEI COMUNICANDI 
 

Domenica 16 maggio alle ore 10.30 S. Messa nella chiesa di Ramate. Ore 11.30 partenza del 
pullman dalla Piazza del Circolo di Ramate per Arona, presso la “Casa di Preghiera Santa 
Montagna”. 
Per il ritorno si parte alle 17.30 da Arona. 
I bambini dovranno portare lo zainetto con il pranzo al sacco e € 5.00 a testa per il pullman. 

ESTATE RAGAZZI 
 

Venerdì 21 maggio alle ore 21.15 all’Oratorio di Casale ci sarà l’incontro con gli animatori e 
aiuto animatori per continuare l’organizzazione  dell’ “Estate ragazzi”. 


